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| L BACCHIGLIOM entrafidente e sicurp^nM sub; SEDICESIMO 
ÌNNÒ di vita sentendoP^'sempre più aicuro dell'ap|Vggio dei suoi amici,;̂  
\\Mi avranno"Còtópresb che esso, fuggehW le nebbie di ogifiX^iiri-

oltà, sta sempre,j|y^^;fermo nello; svolgere il proprio progf^ipma pelf 
\iale, tenendo' attòWÌ*a sé ragrup]iàle le varie-gradazioni del partito 
inceraraehte^^progres3Ìsta-demòcratìco, mim^con coscienza tràncjtiiìla 
1 miglioramento ordinato e progressivo degli interessi politici e sociali. 
^ Il passato ci è arra dqli'avyenixe, poif̂ hè anche nei,4i^ltepiici av-
enimentWfllo spirante anno IL BÀCCHIGLiONE sente'̂ -òpn orgoglio 
i aVeràsJisposto alle esigenze deììÉfsituazione. 

Còtìvintirchè^^èrciò^ potrà che arrìderci sempre maggiore cor-
Isporisionedv simpatie coi nostri lettori, noi, tenendoci in questa linea, 
ureremo éiìkndio di migliorare sempre pili l'andameri.tò del materiale 
el nòstro periodico. Già ìjà gravissime circostanze >— come nelle fu-^ 
ilazioni di Gpstanzòe di;Dunone e pel varo della Mordsmr-~-abbìàfflP' 
imbstrato, hoii badando a spese, di aver saputo pròòurarci un servizio 
slegrafico dà star .a, paro con quello dei migliori giornali d'Italia, 
ìentre resalte^zà dèi telegirammi giornaUeri è indisciit^bile. I resoconti 
tenografictp^ppcèssi: interessàpti, e i ritratti, ci diederp un aspetto 

to di giovMftì i^e^iSe ^̂  corrispondenze regolari sia francesi che 
glesi, bUreòbé da%gni Httà imp^ d'Italia, come Ilo ma, Napoli, 

il&rióvà, ToitJno, ^ Pavia, (^ì^sèguiran Catania, 
ri eccrjWostVano la importanza delle nostre relazioni / 

Oltreché alle corrispondenze e ai; telegrammi maggiore ' sviluppo 
Iremo poi alla parte letteraria; riserveremo àtripb^^ 
ie commerciali e cureremo sempre.più di fornire'lff^hbstre appendici 

, Bono una lunghissima crisi hm 
Francia ha finalmente m min4# 

Còme . prevedevasi'^ifl^f uo 
capo ne è il Freycinet. 

Non esitìamèiISdire che questo 
ministero^non ci soddisfa punfe; 

LaU^mma di Lockroy a l ^ l n \ -
storo dei commercio sarà benissi-, 
mo^m^^^no di .liberalismi, per­
chè nessuno può dìmenfSkre co-
rn'egli abbia militato in Italia fr;a 
^̂è? ̂ schiere di Garibaldi, ma anche, 
e innanzi tutto, perchè si man­
tiene ;u||̂ jyero liberale ; passi anche 
pel Freycìnetplebbehe sìa stato 
uno dei fautori dell'occupazione di 
Tunisi, tna, quella che • ^gg|i ci va 
e non spiffpuò proprio andare, si è 
la nomina del Bouìanger ai^mini-
itéro dell^guerra j m sa difatti 
^ ' e g l i Wésse dovuto abbando­

nare-T^tìnisi perchè considerava gli 
Italiani u^it^fc fuo i# le^e , véri 
briganti da olTendersi e persegui­
tarsi itìlipùnemente ed anzi colla 

sabilità del potere; ove rovinare la 
propria fama ed il proprio avve­
nire, ma generali comandanti,,si 
potevano trovare anche nell'èsel^ 
cito francese senza cadere in un 
Boulanger. #i^tó-

Quando altra volta fu scelto a 
quel minìsteiilì Thibaudin, inviso 

fr; 

alla Germania,, par làv^.di i una 
p £ ^ i c | ^ riscossa; eppurei egli do-

:-, Rtassuruoltìlle operazioni della Ous 
àe postali di risparmio a tutto il 
a<B di If^fSfbre 1883: 
jlUrotti rimaati in cor-

sojn fiiiedel meae pre-
vceden t e ; ' ^ . , . , ; . •:..N.°''1,177^378 
Libretti emessi nel me- . 

ee di Novembre . . » 2l'80Ò 

M 

3-̂  

prendere ufficialmente.il proprio 
disgusto^ dobbiamo però tenerne 
conto, sebbene con dispiacere pro^ 
tóndo. 

Abbiamo il d S f b di formaliz-*^ 
^pLjva|!tóa^o tutto il diritto di 
próvairé S^uétSfhon soltanto per 
noi, ma anche per la Francia, che 
cosi m o ^ p sem^Jip di più di» 

'"̂ l̂-" ••^•^^tH _ ^ : 1 ^ 1,109,176 
ibretti estinti : ner.me- ; 
ae stesso , ^^ .. /. . 

:-î l 

9,385 
1^-. -

• .^ 
W?1^^' JfimflneMèa.N.V 1,189,791 

Credito dei deposUantì 
^ i f f l n r t t l ^ p e s e . pre­

cedente . : . ; . . L, 169,027,9iS;59 
r-DeposUi •- del ..mese-ì'-Ô dì •• • ' l ^^ , . . 

Novembre . . , . » 11,158,471:7 

] ^: 

! ^ 
r,,/!,--„ 

tméì^-^ 

comprendere il' proprio interesse.^ 
' Olfatti la JJ^rapcia, agendo tanto 

» 

orsi 
èiso-

L. .180,186,3£3;3l 

» 10,080,859:Óè 

J i ' i ' 
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•Hifnanenta VM 
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105,534:25 
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parvenza di-fare ùnà%buona a-
zione. 

Ilf&inistei'b ;dhe, non;postante leu 
nomina di SarfSeli all'interno non 

' ^ ^ un com|)lessó che lor renda: a-
àatto a lottare contro le difficoltà 

leggermente, si isola sempre di più, 
ed il sî o isolamento riesce nocivo 
ovunque alla causa dellaJiibertà ; 
lo riesce m ispèciahtà pirl 'Italia, 
ove così la reazione hain.manola 
migliore arma p^r^^iospingerìa alla 
reasiìòhe e ad alleanze innaturali. 

4 -

% 
che possono invece presentarsi co 

^ una necessità qualoralal^M»-'-'t-° h-: 

1 
• iffflft^i 

a 

S 

ressantissimi romanzi. 
I l TiragjaÌi,®Mdo, romanzo dn5wfano Enault trasporterà per 

arecchio tempo 1 nostri letterine lettrici di sorpresain sorpresa. 
4l|ri vi seguiranno che pubblicheremo durante V annO|j 
Ì M a * v sce^aèila^Wcoìntemporanea por Cecilia; Ferrato ^ , 

Jfredp Cacciatori (l'autore delie fantastiche Maschere Nere)^£^^^'''^''*' 
nmiUa pel mòtido letterario; ^ ^ 

P a d r e .'%^;fi|iisi«, romanzo òriginale'commWoStissinio di Luigi 
fanello (l'autore' delle Figurine Veticziane e ùe\\^ Mebecc^Mpromìì^) 
ve una figuna;^ bionda di donna afrasci|g||^ e incatenerà il lettore 
pn intreccio spontaneo e siile vi.vp e nervoso; * 
^^*ltlBa''"-'tìiià ŝ»re d i .©©iiirafelbamlp, di L, De Micheli, uno dei bril̂ -
Ijrifcnostriè^ îp f̂tl'rispondenti milanesi, rstÌtPre.stip|itissimo delia Bìsf^^ 
':(, Monte Carlo e di altri lavprì pregevolissimi; '̂ '''* 

g'i* romanzo dì Saturno De Scotti, pseudomìnò 
itro simpatico corrispondente napoletano, cheterà ci fornisce 

:A!§ia^^Ée « i s i e r i e a n e , commodi^ltutto vigore e brio; 
Ad®g,ossidilo. Miii^^iMe «leli'ffirie., daltedescodi Eugenio 

lermanuj tradotto espressamente per noi da Roberto Marin. 
^NoB^'abbiamo perciò il bisogno dì comperare ì lettori con premi 

aWeschi ; tuttavia perrnostrare loro là nostra simpatia ci cure-
emo dvpjlrire,alcuni regali. ^ ^ :• r 

CoiìFàgU liSBuonàtì annui, che pagheranno anticipatamente, done^ 
emo un bellissimo romanzo fbftiito di 17 incisioni : 

erne, ormai fatt n t,: giganti, riesce 
c®pBo^fcS?at*^Q anche p e r ^ I ^ t e ; 
air estero/ 

Chécche se ne faccia é^dfta, la 
Francia dovrebbe sogguardare un 

;inui ad v^ire coslMrtJ 
pazzat|j,^senza spirare fiducia ed 
anzi dandosi a sfide inconsulte ed 

i«niiI4Lhcu Liiiaip:|gih.i- tjjkii\.^™.-Ti^tfn;^-=Hnia^<.aiBjjgijitiBiKatoy)^;^^ 

I 'A 

Preghiamo i coUahòratdH dì 
:,j20fà:eanG0ra p'ic i corrispóndmU 
deldFfixori a ^aòler sérivérùi soi-
tanto dà una Jfàrte àelìà cartella, 
poiché Uessei^e^ sàf^iUe J^ lettere 
dmmti ediet^produòé "spM'O: 
ritarài alla lom^^g^ibhUcazione al 
pimto òhe- POS00: divenire ran­
cide 0^ degne soltanto del éktina' 
mento. Li preghianio del pàrraiì 
essere assai breviM^e^, loro cor-

c% impedisce, spesso _di:^&hbiicàrìe, 
"^'subito né più tardi. • 

;ii '^' 
-" 
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po' più all' estero, perchè sp|i|§,sue 
ondizioni interne dopo le ultima 

elezioni generali sono tanto incèrte, 
èssa non può fare a !#iRB divSOg-
guardare anche air estero, perchè 
colFestero si confondono tanti suoy 

' .-7.1'i •t^^'.-^ 

tf. 
' t 

éMl^^', 
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Agli abbonati semestrali daremo altro romancio, con numerose in-
isiótee che per, loiro sarà,una grata sorpresa. 

;^i|bbiàmo poi assicurato, ai nostri abbonati per sole annue L. 2.50 
fabbonamentb alla ^ i laagé t i 'Asslesi^a 'e il più ricco e fantastico 
eriodicQ di sciarade e. consimili rompicapi che formano ormai una^ 
ecessità e uba delizila per tutti.^^^^^ 

Con tali aùspiìfli proseguiamo^ ;̂,fî  cammino, non 
paventandoci dÉfé difficoltà e degli ostacoli, ma migliorando sempre 
ili ii nostro giornale con ricch^z;rt^Wprontezza di notìZib^S,oiiisequietì^ 
i nostri sereni ideali, mirando imperturbatì airayvènìre, ttvendo,^ppra 

gregge dei pusilli, sempre-in vista il fatidico incontrastabile ineso-
abile-: kopcelsior. 

' E la Erancia fa. màleUfenon vo^ 
er 'Comprendere i suoi bisogni 
all'una parte essa irritò glifiii| 

glesi al pSSIo da renderseli ne­
mici, per quanto anelassero alla 
sua alleanza cosicché fortificarono 

r - ' I " f • • • . . 

inavvertiti le isole della Manica in 
jBodo che di là i cannoni inglesi 
possono penetrare ben addéntro 

• ' 1 - ' ' s ' ' _ _ , 

al suolo francese ; verso la Mosa 
..sî v lasciò irretire dalle moine 
biOTaikiane cooperando alsbirgère 
dell'impero coloniale tedesco; il 
Belgio è divenutp padrone del cen­
tro dell'Africa; per stupida gelo-
sia non favori in Ispagna il sor­
gere delli.repubbJic^e^Wpsollda 
così i Borboni e gli Absbnrghesi ; 
peggio fa verso l'Italia ove pure ci 
farebbero tante vive tendenze ad 
una alleanza, cosicché questa Italia^ 
la oITende perfino nella norpina del 

• L 

proprio minisiero 
Non ci dobbiamo tuttavlf^reoc-

e se il nuovo ministero fran-

iontinua là^^fas ione nei Baìkani. 
\Q di Seibiis ha convoGata, la 

Scupcina per domani ( l i ) e ne U ha 
aggiornata nello stesso tempo, di sei 
mési. Il Rtì riservasii^^di convBfàrla 
pev una data più v ic ina^n caso eli 
circostanae ioaprev'ste. ^^Mtf; 

È wn p ccolo colpo di stato, che 
però dif^cilhfiente salverà Milano. 

IntHHio pei negòiiaU di pace pae 
lasi dì Bukarest.» ' 

Il grave è sempre dalla parte del)^ 
|-Grecia. DaCosturitinopoli viene smen 
• tito ché'^fàiine pfftaze abbiano invi -
tato la Porta a dare dolSe soddii^fa 
zioni territoriali alla Greca. Non si 
Spiega neppure come «U originata la 
.voce: • , •^^'- • " " . • ; 

Si conferma invece che,tutte le pò 
tenze insisteranno pressoJia Grecia &t 
finché agisca con prudenza. 

Crederi pelò imminente lo scoppio 
dèlie ostilM j : Oandia attende il tbo 
:Vimento oppòrtfftò per la insurrezione. 

1 ^ 

-- I • ^ -

51SSBB®, -4 Questa seraslle.set­
te a Bassaoo, l'on. AntòniWn spie-
gherà^^;,8uoÌ6lét*;ònr propri; ìriton-
din^enU suil* attuale condizione; pàrlii-
nfient^re ed esternerà ioro q»iilL|ien(^ 
i suoi' propositi per l'avvenire. • : 

r®r€8©Ba©aae,:-- È finita la lotta 
iér 1 elezione-di un consigììeré .pro­

vinciale di Pórdtìntìn^, che durfvS si 
può dire, ancora dall 'esile, ogni ma­
novra essendosi usata pe#ftp annul­
lar^ la prima elezione. Alla còncìusio-
"«•ikrisuUato fu quale lo volevano i 
soliti padroni ed è riuscito il clèrico 
CGipderato Ba^no^^on 987 voti in c f e 
fronte di 9i7 r i p ^ a i i daì Tedescffi: 

r . ' • 

m ì ( Anno 

^̂  ( B?er t i n e g l i » , ,_ » « « 

Sem* 

"i^y 
-.-.--^^^': 

Trim* 

t^iV' j l 

ISAMMINISTAZIONE prega'i signori Associati, tuttora in arretrato 
i pagamento, a voler sollecitare la rimessa dell'importo da essi do-

J'utp^ e di rinnovare altresi T abbonaménto pel prossimo anno 1886 
inde non venga loro sospesala spedizione del giornale. 

«iti 

. 1 - : 

L'AmuNìSTiuziOì^E raccomanda pure ai signori Rivenditorii^^ella 
lovineia e fuori, dì mettei'si al corrente perla fine del mese in corso. 

cese ;4Ì|L composto di mediocrità e 
se non risponde alle esigenze deli 
momento della Francia, ma deb-"' 
bìamo iproccuparcene per conto 
nostro, giacché colla nomìtia del 
Boulanger si-oCfcsero i sentimen­
ti italiani. Vogliamo pur cre­
dere che nell' attuale gravissima 
condizione fatta all'esercito fran-

| e i migliori generali si abbiano 
a rifiutaroft^i assumere ìarespon-. 

. ^ ^ . T ' H 

È uscita la. Penna dvSbafteby^ 
nitidissima l'^^^ìzipne e degna-
della Casa Ppritio, ma d'altra par­
te nulla, per sé sttìssì^, che nóri*̂  
sìa consono ai precedenti di Sbar-

I democratici i quali gli credono 
vedaaaT.se non è sempre,Jgjg,tmP' 

Sebbene neghi d'essere corti-
i:,,giano ha tali leziosaggini cortigia­
nesche da far dirizzare la pelle 
.d*oca al pili rigido^^,j[)onarcbìco ; 
triste come sempre, inveisce, pi^ 
o meno velatamente contro Fari-
ni, contro Asperti, cpntro Cialdi-
ni, contro Baccarìni, coptro Lon|| 

,,,broso cui dà del cretino ; e ded:̂ *̂ 
ba un articolo pomposo per ÌR^||&; 
giare Bonfadini, per chiamare Ta 
Perseveranza «il più grave medi­
tato e savio giornale del regno», 
per proclamare Peruzzi il più 
grand'uomo d'Italia dopo Cavour ; 
e così via via con insulti a quanto 
e' è di democratico ed elogi a quan-T 
to sa di moderato. 

I Questo è l'uomo I 0 democratici 
esultate I 

Viffifflra .̂a. --^ ;Anche quest'anno 
si è costituita là^Spciètà promotricè 
par i; divertiroèfl^^è.ÌJaKpV»leschi.^ li 

Binifesio pubblicato f%§aldo,jj^|pp6l-
lo ai cittadini che sicuramente'goa-
correrahlfi^ceh le loro offerte a reri" 
deré brillante e nel teÉfè stesso be­
nefico iLCarnovaU. 

ì^ 

'^x:-

^ i re 
•i^^y 

. 'Ui3£|^,|*ispf§to del l 

stal>IIIi!e l a ves'i " 
ABANO, 8 gepiigi^: 

A Sior Bernardo da Carràro, 

'amor che tt|g||||^batnb!!no mjBmé 
mi obbliga a tornaré^llicora una vol­
ta, e sarà l'ultima, sulla (Questione da 
te sollavata con così poca prudenza 
e intelligenza nelle cojonne del gen­
tile e cortese « Eug^neoi^ 

Bravo,?^io b&ì Bernardpi 
Sapevo già che la tua colitìra let 

j teraria eî a limitatissima, Q neiruUi 
»ma ietterà me n'hai dato nuova " 

• ^ s ^ 

. ! • • • ' 

va; come mi compiaccio molto del 
tuo stile forbito, tanto che mi pare 
un mosaico fatto io, Fisaogno* 

Pevnarduoqio deL mio cuore, 8p8« 
ravo cbo la sera della striga saresti 
venuto trovarmi, perchè ti avevo p r S 
parato una calzetta con certi dolciu­
mi...... 0 perchè ti volevo pr^SM4 dì 

"1 

•m 
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Spiegarmi cosa intendevi dira per i-
scrìtto, non avendo proprio aessuno 
potuto capirò niente dalia tua ìet̂ Jiei 
rei atatnpata néll'É'M^anco N, 2 di 
queSt'anno: e ti avrei anco promos-
0 cno so non saresti riuscito, coiti© 
redo, neppure a voce a farti com-

jpréndi#^ti avrei mica sculacciato. 
Fai mala aver in tasèa 1 eonsìgli 

del nonno, perchè aSvinvece te 
èessì entrare in 5!«cca, faresti men^ 
brut |^Jg^ris , 

StMiei'esti di p'ù la grammatica, 
^ j ^ i a piccola delio Scavia, 

che p6p |e^4 bastante j in&npereeti a 
sci^iiere con qualche chiarezza e pr#. 
priatà néììa lingua del tuo paese, stìn­
ga copiì^rg dai dizionari 0 dfî sf-Hbri 

hii heì modi di dire, che tu matti 
nsieme senza .crjierjo, e^^ f̂ormi così 

wna nialtnatn;#^ti sporca tutt%^, 
Bici di eastìre tranguìlUssimo e an­

che lietissimo di poter dichiarqre pub -
hlicamente che non hai copiatola OT 
eòrrispohderiza. E' proprio vero? 

Ebbyne*. a tua siioggìoretltìzìa tra-
sbrlvo prima quanto da Abiuio, hai 
osaìo.mandaro, &\VEuganeo del gior-
no 9 passato taesei 

^li•AXi^'SVf%.•^•^Vn maestro ghiotto. 
Che i s'gnori insegnanti eiementa; 

rari *(f#%6n hanno altri provanti) con 
.srlì attuaU &tipGn[li siano sempre t^ 
Siili! corti a denuro, e molti anzi deb 
bano vivere:» Stecchetto, lo sanno 
Unche le^|nosche bianche' ^ 

«ijn raaesiVó, che p§r prudenza non 
Sìommo, benché abbia per ciascun 

osa lire cinquanta posticipate^ e 

Wìth di tantS Bonza .pensare alla . ••••.-<*^;-rmei 
consumo. Ma ecco gentOiMMingo^fip 
Rigatamente P ultimo boccone, edfou^-
tra in sala la signora tutta maniero'-
8a: Scuisi, sa, signor maestroitVàlmiro 
era impicciato, —pio mipl esclamò ad 
un tratto pàrda1tef*ìl piatto dei'hi-
scotìi: 0io miser;icordial C'è st%u^ 
forse i^l^tt^ bambina?— Ora no, ri^ 
spose il Signor maestro, facendo ij 
viso rosso, — Per l'amor dì Dìo, mi 
chiami qualcuno, disse la signora, get 
, ^ _ OSI ij|jyt4.,8gomoniata^ su una pol­
tróna; ayovò fatto far quo biscotti con 
1* arsenico per avveieniira i topL che 
sono entrati in dispensa, e non^^re i 
che ne avesse.mangiati la mia Anto­
nietta,.,. A questo parole IMnsegnaéie 
.diventò bianco come uo panno lavatore, 
"yo^éniio più la paura che la vergogna, 
confessò d'avergli^ mangiati] luì,^rac­
comandandosi come urt%fiima R̂ ĵ|.§a 
che^Wsa'ivassera dalla morte. "Venne 
gente, gli si cacciarono nello stomaco 
mille intrugli, uno più stomacoso del 
l%|| |p;nond!ineno diceva dì sentirsi 
moi'ir©, eh ©volava naorire da eristia 
no, chiamassero il parroco. All'ultimo 
tutti diedero in uh grande scroscio di 

;r>)ta, palesando la burla; ma nondì-
deno stentava a crederlo, né io ne 
persuase sP l̂fion quando vide,mangia 
rt3 agli altri il. nmanonte^J^è'biscotti*', 
Tanta paura, per altro 0 fa" vergogna 
de! vedere questo suo vizio noto a 
tutti, sarà una medicina santa, e mal 
piùynon assaggerà pasta 0 biscotti l̂èir 
tutta vita. Speriamolo. 

-ìf^iif-

©empire tolto insaldato, mnschiitlof im 
pomatato%|gn^4^ SŴ  > spartizione a 
«80 donna: abiti alla moda^, guanti 
canariiiv e scarpini luétri/^^^ft^ 

« Quantunque l* articolò 88 deì Re 
goUmtìntó 15 ,setlembr!.e 1860 (tuttora 
in .y!gor,^^^g^ perm^eita al maestro 
©Ì©£Bent6re|,^^uan!unqu0.sia il suo sti­
pendio, fare^ ripetizione ai propri alun 
tii/ pure il nostro be) cero va da al 

ft^^^i ag'lM- a ripeterò I p r o ^ , 
i e m h è |a^^UÌn:iscuoÌai ed è un véro 
vanesio; e coifizjaltre marachelle, elio 
Bon ÌBtai è adirvi , ha iì viyìo di man 

iftpe e mettersi infiasca le paste è 

inanp noilecas© (ie'sucfi^^pcoiari; od 
aUè vcUe, so si abbatte a vedere in 
qualche credenza do* ghviM^tìinì, Vapre 
e fa reptìlisìi. Qtìertà cosa si cominciò 
ft sapore: ed una signora si mise in 
capo di guarirlo da tal brùttot»*Ì3io. 
Va egli a dar ripetizione di seconda 
clftsèié oVementare ad un sno'figiluolo. 
Giovedì mattina, arrivato ali* ora so-
Jìta^ai palazzo, fu pregato 'di «spot 
tare un momento che il signorino fos­
se sbrigato di non ao che facenda, ed 
intanto fu* fatto passalfeìin ìin salot 
'^m^é^^J^ f a v o l a ^ j ^ g ^ ^ é V 
piùtto d\ bisecltrcon altre paste. Come 
prima vide, tanta crassa di,Dio, lai di 
vorava con gli occnr:,iasciato poî ^solo, 
cominciò a rd^^^avverp, ó tirato dulia 
goia, mangiò ì lpiat io quasi a mezzo, 

Ora apriamo JLlibro : Novelle, apo 
loghi e tapconti,^^^^^.P'ìQiTO Fanfanì, 

òvà edizione del !ÌS81, edita da Pao 
Carrara di Milano, e a Sfff'Sl tro 

viamo: 

piatto qlìaìT'a mezxo, senza, pen­
sare alla vistosità idktartto consumo. 
Ma ecco gerite... ingolla aff-gataraente 
l^ultimo boccone, ed entra in sala \% 
signora tutta manteroiìa : ScUsi.^ sU} 
professore.^ Carlino era ifyipichtìio-',.:-
Dio mio! osclaiBÒ ad un tratto guar 
dando il p'aito de* biscotti ; pio ffìi 
sericordia.^^* è stata forse la mia 
bambina f ^ Òm ?ÌO, r)Si»osQ il,'ma« , 
Siro, facendo il viso rosso. — Per VW! 
morg^i^iomi chiami qualchéduno, 
disse la ,8tgiy^gettandfisi tutta sgo 
montata su una poltrona; amvo fatto 
far gite* biscotti con Varsenico per 
iwveUnare ì topi, che sono entrati ih 
dispensa^ e non W^Hi che ne avesse 
mangiati la tHia Sandrìna.-. A queste 
parola il sor professore diveniò bian 
co come un panno lavato; ê  potando 
più la paura che la vergola , con 
fesso ' d'avergli =^|^angìati lui, racco 
mandandosi come un'anima persa che 
1ó salvassero dalla morte. Venne gon 
te : gli si cacciò-nello stomaco mille 
intrugli uno più stomacoso dell'aitRO^ 
pondimsno diceVa di sentirsi morire, 
che voleva morire da cristiano... cbìa 
nriiìssero un prete. AH'ultimo tutti 
dredéro in un grande scrbac!q^*4i risa: 
palesando^ la ^Mrla ; ma nondimeno 
Stentava' a crederlo, né se ne" per 
suase, se . non quando vide mangiare 
agli altri il rimanente de' biscotti. 

!|a paura peir altro e la verglfffta 
e) Vedere questo s u o ^ j j o noto a 

tutti, fu J|g|i medicina SanUj o, mai 
« A/... » ritjlp'ù non assaggia paste 0 biscotti per 

tutlaf la vita.» 
Bernardino dei 

Oca sì spiega che 
' h I 

sa di molti 
ma forse il 

noi'évola Luzzattì. 
il piantone era là p© 
giardini e sta be 
piantone detronbr. prìspì non avrà, se 
fslste,, la stessa giustificazione? 

Se non si provocasséso codesta pò 
- L - - . 

lemicho jótctnfonaìi, non S'̂ yĵ bbe me 
glio per tut t i? 
• Wev g l i lM©ara to l l Ì . — E* vero 
crescia «Mwcfò;,oggi J J | , volta di Mag^ 
gioni di cui «cGuJas; nobilissieaa f||. 

PadàDai 9 geìmaìo 1886. 
|i=Vii 

V 

All' ItUmo sig. Presidenti 
della Congregazione di 
Carità i«P» 

Padova. 
Là questione dì un Ospizio peglf 

incurabili, da lyie sollevata (credo per 
la prima voUu) in Consìglio Gomona 
le fino dal 18S3, e poi tenuta desta 
negli anni successivi, venne ora por­
tata trionfalmente dal nobilissimo cuo: 
1^ dell'Avv, Eugenio Fuà, sul terreno 
pratico. L'atto dell'egregio mio amico 
e coUfigft non poteva essere nà più 
splendido, né più sapiente, è già se' 

poi la fu novo fìtta portata a cavai* 
toni dal lento che soffiava maledat-

I -

tamente, SÈamane, svegliandoci, va-

« NoTELLA V. — Il damerino ghiotto 
:—̂  Sentito se è vero che » ghiotti ci 
^mimm^- ^^^° ^ojarovare coi fatto 
d*!iin pazzerello di giovanotto, che mi 
c»pitò sotto gii Occhi leggendo l'altro 
giorno non so che libro. Si chiamava, 
questo bel cero, Florindo: sempre 
tutto ìnsaldato,muschiato,in[ipomatato; 
con^^sua spartizione a uso donna; 
abitFfémpre all' nlttnàa moda, guanti 
icanérini e scarpini lustri. A ndava per 
Te case a dar lézlODl di musica, ed era 
un vero vanèsio;;© con altre mara* 
chelìe che non istarò a drvi , aveva 
"H vizio dì mangiare e mettersi in ta­
c i l i e pasta e i biscotti cha gif cà 
aitassero sotto mano nelle caso de'suòt 
scoi a ri;,-ed alle volte; se si abbatteva 
a vedere, in qualche credenza, dei 
gPbitunai, ra|^Va;e;faceva repulisti. 
Questa cosa errai^OmincJaia a^sapersi: 
od una signora si mise in capo di 
guarirlo da tal brutto vizio. Andava 
egli a dar lezione di musica ad un 
suo fìgliuoio. ^ lina mattina, arri 
vàio airora solita-al paliazzo, fu prò 
gato di aspettare un momento che il 
Signorino tosse sbrigato di non so che 
flWHènda, ed' intanto fu fatto passare 
ih un salottìno, dovo s t i '^ha tavola 
era Un'«bel piatto dì biscotti, cbn,al 
tre paste. Come prima vide tanta 
grazia di Dio, la divorava con gli oc­
chi : lasciato poi solo, cominciò a dir 
(iiyvero, e, tirato dalla gol», mandò 

a£xag^5gaataaajayjJcgiSì^iBSiriKjg^^Tra^^^ 

Appendice :m il 
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mio, cuore, rai ca-
- - , •• . ' , • -• 

dono le Isigrirao pensando come que­
sto confrontoWcréscerà la tua gioia» 
io varrà a riscaldnrti il cervello ag­
ghiaccialo dalle fredde acque del ca 
naie di sotto Battaglia. 

Intanto .ti 8aluto,«io.jtLìdesid9ro mi-
gliorì gloria letterarie^ e che Bio .i\ 
tolga la smania di voler abbonaccia 
re a*gala, come tu dici, ì cattivi e 

\ ^ ^ ~ 

insolenti pensieri. 
Tuo noì^no 

CARLAMBROGIO 

ziòne magfstcai© di Ca'nsposampiérf* 
indirizzò a parecchi dgj||tati una J e t 
tara per sollecitare .lardiscussiono dql^ 

>0\ maestri elementari. la Ipgge pei 
fc^©. ' " - i l i Consiglio saòeriore del 

\ftVori. pubblici approvo vari progetti 
pel ripaftb idraoHcb dal circondario 
dL^Esie. 

• :/iVtt-'i'-v 

no vadow gli ottimi frutti, i q^4Sf 
diraostr^ìno anche una volta come, per 
buona ventur», il contagio del berte 
non sia meno sollecito ad„ espandersi 
di quello del malo. 

Ora,: quantunque io non poŝ .a g^j .̂ 
reegiare coi generosi, cho^rrii. hanno 
preceduto, è tuttavia mio intoudìmen 
to: di conc6rt*ere, secondo le mìl^Jr-
26, alToperà benefica; epperò pr**go 
ia S.vVv dì voì«r prendere atto 
dell'impegno che fin d'ora f irmalmon 
te assumo, di corrispondere atl^Oipi-
zio istitnendo l'annua somma dì lire 

V - ' 

cinquanta. 
Con riserva dì stipulare, ad ogni 

richiesta a mio spese, analoga obbli 
gazio'ne, nniunita dello necessarie ga^ 
ranzie per la sua perpetua efficacia, 
e nella lusinga che U fondazione del 
r Ospizio abbia ad ossero in breve un 
fatto compiuto, passo i'*^^'''''£saJ; ®̂  
gWrmi, colla massima 8t'ml"^^%bhsi-
déraziòne, della S. V, IlLma. 

Y . • . 

Ùeiiatmo 
Àvv* Q. MAOGIONI 

'v'olii 

! » ; ; : • .•• 

e 
— Se V£Juganeo non aveste avuto*Vtf' 
infelice idea dfefcoprire un piantone 
a Napoli por la villa dell'on. Crispi, 
a noi non sarebbe passato pei capò 
• ' - , • ' • ' "• 

quella di ricordare il piantone, dell'o:. 

• attp|sr©igen#mHì'sa, ,—..Ai .fune­
rali del prof, Valtorta in Venesìa con 
vennero ieri anche i prof. De GIOÌ 

vanni, Gradonigo e Frari della nostra 
Università. 
1 M o v e i l ! > - Il tempo ttìftu ieri è 
stato a sbslzf^fWa il solò, ora la pio 
va. ora qualche ftiida di neve; ma' 
poi nelle primo or© del pomeriggio 
improvvisamente le nubi basse sì ai-
«aronO, 1' orizzonte a scirocco si^schià-
rò è sì scatenò sulla città un vento 

I- . . . I • • - : 

boreale che tagliava il viso e faceva 
tremar lo case. E poi venne la tor-
ménta, come chiamano con vocabolo 
alpinistico lo: nostro bufere di neve, 
Je quali per y.ero dire,.non sono nean 
chgŷ Ufpa;; parodia dello toSM^^^. E 
(dapprima la pareva una gragnnoja, 

^Ivatóo la strado e i ÌllB*tutu bian 
èkK e un lavóriò"hdiaVolato di opo 
rai a sbarnzzaro; ì poveri cavalli doV 
tram u j ^ s ì reggevano in gambe, sci 
Colavano e facevano proprio eonapaS-
siono ; la.geftté sgàt'tèiioUva intirizzita 
por 10 strade; dsgU alberi la nove 
penzòlanto fra i rami secchi e il ver­
de costituivano cortinaggi fantastici» 
Ecco che cosa vuol dira lanave, QUQ-
sto frutto invernale, belìo a guardar-
8i,;^a gravido dì tante noiose con-
seguen te 

IW. EI^KICO degli acquirenti Vi-
j j , ... • • . " • ^ • • j ( 

gliotti di esenzione dalle visite a fa» 
vore doUa Congregft2Ìon0>^'tìi^Ga|.Hà. 

Giovanni T rre.viglietti N. i. — Hic-
cardo Marchiòri 1. - - Francesco Bo-
Jognin, 1. — iiyBiJjiiJ^gialamidtìs 
— Antonio Tosatto, l , , -^ Pietro Ca­
valcasene, 1. -~ Gugìielmo Levi,, 
— Comunione Israoìitiea di Padova, 

Prof^Eudo LolH^ l . l ^ Cav. • # 
V. Morpurgo fu Marco, i . r - Cav. 

— Avv. Giorgio Sacerdoti, % — Da-
vide Morpurgo, 1.'^ 

Eiporto;elenco procedente N. | 
Totale Viglìetti N. 90. 

' • 

19©iE©^g©, -^p^pprfsndiamo con di-
spiacore come ièri (9) dopo lunga e 
ponoss malattia è morto a soli Ì7 

' ' ' _ _ _ ^ • • - . 

anni Guglielmo Stiasnì. F(\ probo eit-
tadino, negoziante inleìli^ente coscieU-
aioso, ottimo: capo di faniìglia. La stia 
dipartita anche nOf là sentimmo quin-

^di con rammarico perché spiace sem-
pre vedaro la gente buona che se 

' -•"-:^--/-.-!r- -

• • whm. ' - .. • • -• , - • 

perto il concorM a ^'«tto 31 Kenriaìo 
1886 a quattro posti di apprendisti gra 
tuiti nolr amministrazione del Dazio. 

Per essere ©letto appréndisia oc&or-
re aver compiuto i 21 e non ol 
siati i 2^ anni c i i ^ ì t v 

Gti apprendisti dopo sei mesi di at-
tività saranno pure sottoposti ad>#,̂ un 
esamo sullo Leggi, R0goiam:enti od 
istruzioni daziarie e riuace^n^o^noil*^ 
same, verranno loro, rì;8fli^pPj}8r an-
M i t a i posti che risultassero vacanti 

di Assistenti p di Commessi senza 
^^icohcòrso. Ovo non riasca* 

^i! 

« 

- i i . 
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«^ Buon giórno, padron Renài* 
^riprese 11 Marchese Cord(alt«enl^^, 

"•Siete rimesso^,j|iUa vostra avventura 
di ieri f Perone t Veto dovuto esaere 
ruvidaixiente scosso dal torrente, , 

La faccia del Marchese meno rubi 
conda del solilo, rifletteva nondimeno 
un* estrema benevolenza. Bonato, la 
cui fronte s'era rannuvolata, si tao» 
Etrò sèrio e calmò, 

-^ Così credei© sempre—'disse—-
ch'io sia penetrato n^l vostro parco 
a cacciare di frode? 

— Hum 1 bum! 
« Vi flffernQjg,, sigtìgi-e — aggiungo 

gravemente il Vagabondo — che sé 
ebbi il^^torto di rompere un pezzo di 

uro nella vostra proprietà, non fu 
ho per raccogliere «n pezzo 4 k 

vaggina che avevo uccìsa fuori 0 che 
era venuta a cadere nel vostro par­
co. Vo ne dò U mia parola d'onore, 
• ,—« Feuhl:Ms6e"h l" — fece il .Mar­
chese d'un tono tra il sardònico © 
il giocoso. 

— La parola d'onoro^ d'un uomo 
come me — replicò Renato con fec 
mozzai —̂ vale assolutamente quella 
d'un grandb signore come voi. 
• .. ,, ^ •.. rr • • e .mmm' 

l\ signor di Tìoanna face un salto. 
Si Sentiva colpito nel suo orgoglio a 
ristocra^l^^cM â atCì̂ tì&uisce i l di 
ritto di otì^endere il prossimo e non 
vuol nulla intendere dì ofifensivo. 

Cat^biò fisionomia ; corrugò la fron 
te, le sue so^vracciglia si riunirono 
minacciose, i suoi occhi sfolgorarono, 
ma Renato non se ne tu»bò. Consi 
dorò freddamenta il suo intorlocutore 
e riprese con tono lento e nettamente 
a c c e n t u a ^ ^ ^ . ,,. 

— V e d ^ m ^ ^ disse r - che avete 
fatto quando mi scorgeste nel vostro 
parco? M'avete gridWWi ritirarmi; 
e^liccome io non mi moveva aspet 
tando che voi veniste a me, e che vi 
potessi spiegare la chiusa della mia 
presenta, voi non .ip^avete lasciato 
parlare e... 

— E la/palla del mio fucilo partì 
mio malgrado —̂  interruppe il Mar 
chese bniscamente. 

— Il colpo non mi è arrivato, gra­
zio a Dio! Ebbi fortuna, porche so 
che di solito tirate a meravigtia. 

— Se, avessi voluto eravate un uo­
mo morto*^ disse il Marchese con 
una specie di fatuità. 

— 'E' meraviglioso che non vi siate 
preso la pona di volérlo*— ripreseli 
Vagabondo con leggiero motteggio. - ^ 
Checchò ne aia, signor Marchese, di­
temi, la mano sul cuore, era generoso 
il far fuoco su un povoro diavolo che 
non vi minacciava, che non cercava 
nemmeno di fuggire? 

-*- L'impazienza.., la collera,.. 

— Sono cattivo, consigliere, signor 
di Tvèannà. Non dovevate ascoltarle. 

S r j i i I T - ; - ^ -

Sia, ma^regua allà**moral0 se 
VI piace! Quando non si vuole espofsi 
ai colpi di fucile non si scavalcano 
i muri. 

— No sono più che mai convinto 
ed approfitterò della lezione. 

— Alla buon'ora per baceo | 
— 'Permettete — ripreso Renato 
— non è tutto ciò che vi voleva dire. 
Ebbi la fortuna di soccorrere, la si-

, I 1̂  r 

gnora di Trèanna in un pericolo^per 
rimeritarmene che aveto^,.fatt?ff A-
vèto avuta la bontà di |ft1lrmi una 
borsa. Credete dunque ohe tutto si 
paghi coU'oro? ^ 

i?'—, Eh t ma sapete che voi siete il 
giovinotto più originalo del móndo! 

Gii dic|ìi^do iP^signor di iTièanna; 
che si era rabbonito, avev 
quasi sorridente. Sotto il riflesso dei 
&U0 buon umore, un osservatore a 
vrebbo facilmente intravveduto un 
po'di confusione. . ^^ 

— Credete a me, signor Marcboso 
-— risposo Renato — degli originaìì 
della mia tempra vo ne haUno a mi 
gliaia U. E più d'un infelice che gua­
dagna con penaj^^,|^,vita ,mise|ft,|jife.j| 
non avrebbe voluto, trovandosi al mio 
posto, accettare un obolo della vo­
stra elemosina. 

— E che volete che facessi? do­
mandò il vecchio gentiluomo ripren­
dendo il tono cordiale che aveva pri­
ma col Vagabondo. 

Il signor di Tròanna era una di 
quella nature complesse che passano 
in un biitttìr d'occhio dalla irritazio­
ne alla tenerezza» 

— Voi medesimo che avreste fatto 
mio caro — riprese —- parlate? 

1 ^ . ' • - • 

Con gesto semplice.© dolce, Renato 
SÌ, portò la mano al petto e ri 
epose : , 
W^~~ Avrei interrogato il mio cuore. 

;-r E che cosa vi avrebbe detto il 
vostro cuore.? — insìstè il sigdbr dì 
Trèanna còWwfoesQ. 

: -* ;M* avrebbe detto cha si ringra­
zia^ nobilmente con una buona parola, 
con una cordiate'stretta di mano ed 
aiichtì con una lagrima^dj^gioia I.,. Ed 
avrei obbeditq; a quOSta voce Interna 
che non dà che buoni consìgli I È ciò 
cho avrebbe fatto con me, ogni uomo 
del popolo che si fo^iettpvato al vo­
stro posto, signor Marchese I 

v— per Diol è ciò che f^rà anche 
il gentiluomo 1 —̂  esclamò il signor 
di Trèanna con un'esplosione d'en 
tusiasmo. 
, — La vostra mano, signor Henà|J, 
la vostra manol Fui ,brutale con voi 
In due circostanza^— aggiunse -r- .0 
ve ne domando sinfèfam'ente perdono. 
|, "^ Bene, signor Marchese! Ecco 
come ai r iparan^i^prt i , . Io non ho 
nulla a perdonarvi perchè ho tutto 
dimenticato. 

Dicendo queste piiple Renato ri 
j j p se con una stretta vigorosa alla 
pressione dì mano del vecchio genti 
luonìovvoubiio u signor di Xièanna 
impallidì e gettò un grido dì dolore. 

-^ Siete forse feritp -^ domandò il 
Vagabondò meravigliato. 

— Kon è nulla, mio bravo; slama" 
ne mi sono sentito male, come una 
piccola innamorata, presso la mia 
vezzosa nipote, signorina di Prate 
lous, ed il vostro amico, il vecchio 
LogoU îio, m'ha salaasato creilo, con 
un coiiello da cucina. 

'— Che ! — gridò Renato seriamente 

- L 

r ^ ' 

opus 

:;â ^ 

*aF^i,H 

UODO 

no nell'esame, saranno invitati dopo 
sei mesi ad un secondo esfW^e* non 
riescend^^emmeno in;qUesto, verran­
no licenziati per deliberazione della 
Gii?nta; 

- ' " - -i ' - .-' ' I •-" •- ' 

sovra un at^igbraento già aUre^pìta 
pertrai-tatqf 0 che è'semprè dì atttia-*^ 
lìtà. Alludiamo all'abuso di certi ven-

\à. 

• ^ $ 

inquieto V-, voi siete SQffQrante,"^vì 
esponete cosi>ĵ iia ĵ;iiffttica^Hnon pote­
vate farvi ricondurre in vfOT^! '̂ i 

l-̂  Ih vettura! •'ovvia; l-esercizio, 
per bacco l^esei'ciziolEaGo^mMcftro, 
la rnedicina dei vècchi. D'altra parte, 
sento che quel mostruoso salasso mi 
ha fatto bene; e.per provarvelq, 
glio che oggi noi cacoiamo ambedue 
ilei mio parco. ; • '^ ' ., 

.— Credete sèmpre che io sia un 
cacciatore di frode? 
^ / ^ ; Affermo che non ne credo asso­
lutaménte nulla. Ciò che a,o,féyrohe 
voi siete un onesto giovane, leale e 
pieno di cuore, e vivaddio sono con-
tontoid-aver; oggi fatto un po'meglio 
la vostra conoscenza. 

^ - E voi, signor di Tréanna, sjyte. 
, — Un originale — replicò Ìl k a r 

^ch.eao — tól^' ho del buono, credo, 
quando ascolto il#mio cuore ,un pò? 
p iù ' d , e l l a^ | , testa; ' •, ' >•-'".•, 
;.,Si i n l ^ W ì n marcia. ' ; , ; . , ,^^v.^ 

Allorché, ari!Ìwàrona IM*^'mura dal 
parco videro due persone ohe paa-
stìggitìvano îii di una terrazzai davanti 
un chiosco di conchiglie (vi sono an­
cora di questi chioschi iti Brettagna 
c o m f ^ l r O p e r a Comica), Erano la 
signora di Tróinna e Ful'barto di Pra-
teròns. Entrambi sembravano com­
mossi. ; ' 

r - Fulberlp— gridò 0 vecchio gen-
t ì luon^^^ fatemi il piacere d* 
la port^^ègreta. 

•— Vengo, ZIO — rispose il giovano 
etogant© cheifeco una:-'Smorna esprss-

jìya, scorgendo il Vagabondo* 
• ^ • 
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^ ^ f « ì « di ^ a s j ^ dì bhincagUtì, i quali 
p o ^ o . èietrb^'ja schiena l o ^ l e p f i i 
gioco della tomUola, © dH^^Wfafino 

iocsfo a! còmp^^^Mìi) cambio delie 
aste ,^iejté chinaagt"?! compera 

Ioli K vaoiJo sempre Colia testa rotta 
€iia risentono danno anclie quei vendi­
tori ohe . i^on^^^stano a simiìa si 
Btemà, ben sapendo che è proibito. 

Oi racfiomandìamo quindi vivamente 
alle autorità di, p^bbUcà sicv^ro^za 
(cui crediamo Soffra paffi fi^^,?^* 
stato avanzato relal^,.rQclami5 af­
finchè vogUa far* iì possibile per to-
gliers un inconveniente d^pìoray^^ 
Simo. Quei ffiocatorì enWahdo iiWtt» 
gU eserOTr^viblano ovunque la legge 
e recaBio danno riìovanto non soltanto 
sgUipon^i che tentano ^^ |onun«, 
ma anche ai giocatori qsseci^j^jtj alia 
legge. Ci pare che non dovrebbe es­

anto difficiìa il fiorpreììdorJi 0 
«na voUa o l'altra I Che cosa ne di-

e ne pensano in questura? 
^"•••itaccsfiglitorc. —• Ecco' \. 

somM.d** delle materia contenute net 
primo fascicolo di q«eSt*H^'dij |ge^ 
Bt'ottimo^riodico «grario, che entra 
trionfalr^nte nel suo nòno anno di 

tìVezionerAi nostri lettori; OOQ.-V 

corso agrario Tégi||iale di Udine. 
Ongàro; A propoaUp^^J^Uoii''^' 

leioni rurali. 

e depositati presso -Mfòcio di^^izia 
unicipaU: 

Per la seconda volta' 
Un paio calze. ., 
Bao cumieie. 
Una coperta. 
Una buccola. 
Un voìume:(in)^^llr0pere di Q. 0 

raxìo„FlacuoVÌ 
Due vi^iioWlól"monte di; Pietà 
Una chiave. 

Per la prima vo 

po' di tutto 

Al Cìrcolo 

co ^Mf^' 

Vari {tói.da. stuccatore ed 
re ilo. '̂ i»»̂ f!̂ ^ 

U ' " ' l ' i ' , - 1 • - • ^ 

n paio occhuui., , 
Una veste da donna. 
Ui p4^.guantt. 
Due chiavi. 
Un orecchino." 

a l d i . 

Rie? 
— Bernardin%lia.q1i 

moglie J ' 
~- E perchè mui? buon Dio! 

Vii colpo dì testa... 
a parte di nn marito:, nelle con 

dizioni. dìjj^nardmo, un cplaa di testa 
è sempre pevicoloio I ' 

UCCISO sua 

• i i ; -

Bolle 

•-v^HJ^F^ 

.-;, .- -

dì 

W 

Levi Oal^an : Lo sviluppo dei 
versi sisteirn di coltivazione. . 

G .B . Dott. Colpi. — Infossamanto 
dei foraggi. -

L. Vèaiuroli: Qual\è il miglior ah 
sterna di amministrations rurale (coni.) 

spigolature e notìzie vane. 
NB. Cogliamo roccasione^jT rac-

«omandtle quest'ottimo peripaico, che 

^ 

•wv^r^is^ 

im- «sô o .stato cswiac 
del 7 Gf^nna^a^^.^^^ 

Hschi N. 3 -FtìmmineO. 
-f-r Milani Giovanni di G\U 

seppe, di [n.*8Ì i » - P i ? 2 Ì g h e H o B^ 
nVdeito, di 0. Sfalli anni 2 li2 
Biĵ u^ap Emili^^rfi Lu'gt, d'»nni 15, 
studente. — Bozzolo Luigi, W'G. B-
d'anjni 55, domestico, vedovo. — Bet 
tin Ftancesco fu Papqsiulejd^annì 68, 
muratore, vedovo. —r Ltn^^to Già-
chele GioMnIiffdMnni 71 li2;di|W,. 
'stic.a, vedova."-— Roŝ v Annjj^fuC^. 
scorno d'anni 81, maestra privata n'u­
bile. 

Tutti di Padova. 
. j -

™nn«ii.iiw*"m*fc»j»il 

m 

ennaìo corr. 

':^ 

^m 

m 

; -7,-

I ' • 

fisce/fd^ volte al mese a: cura del 
feenemeritMComigio agrario e 
soltanto annìje lite cinque cosicché 
nessun agricoltóre di proposi^ pu6 
favne a mepo. . 

Iitt|pO04,©:''dllr0élo. — L% Gota 
issione PWinpiile d'Appello P||^le 

moosta dirette nella seduta dell'8 
a' emesso le seguenti 

QCisioni : " " . 

Rìiiorsì dei contrihuentì 
àccoid per intero : Collegio Armj 

ò Morat per capitali, Padova. 
''àccolii in parte xQniSS Laura affit-
anziere, CittadeHa. 

jRespinÉi; Borgate e Bottin per red­
iti de^cìm^llPadova « P a v a n Ta 
agno ,ÀntoGÌo farmacista, Monta-
nana rr" Pari^^^o ìì'ràncesco caff^t-
©re, idem ^^ BoHIn Giovanni, per 
perazioni di credito, idem ^a^Bisin 

' • • ' • . . - " . • • • ' 

rancesoo per commercio uova, idem 
Beviiftcq^a'^yptonio per commer-

0 à f ^ l r ialini, qit tadella.^ 
[aldo ^pvanor per^xommarcio ani 
ali bovini, idem — Merlin frateììì 
fittanzieri, Monselice. 

McoTSx àegW agenli 
[ÀccoÙp-per intero i Agente dì Mon 
lice coritrb'BuratoFrancesco, oréfice, 
Àccollrin parte-: Agente di Monse 

MQ contro Vergani Luigìlper com 
rcio burro ^-^ detto contrp CaveU 
tOGÌo, affittanzìere — detto contro 
ccarih. Àbramo, idem — detto con-

Masiero Luigi, idem — detto con 
|ff^niff%erdinando^;^etBrinarr^ 
lente di Ciìtadelìa contro Ore-

- -. 

etii Costante, negosiante di vino. 
espinti: Age^nte di Monselice con 
Merlin ft-aSlli, afattanzieri -^ 
0 contro Pedrpn Bortolo, affitti^p-

datto contro Furìan Gl&-
D, affìttaneiere, 
éâ i.»*» "Vci-dS,— Attsndesi con 
età r andata in scena dall'Fr 

fiS'^'^^ cho , la prima rappresenta 
Don avrà più luogo niàrtedLdella 

>pettaco. j 

OSSI 

'i-V^g-

TEATRO VEUDI. 

TEATRO GARIBAIÌDI, 
mai'ionetistjco Salvi 

i;>*i=i 

s-^ij-tF: 

era: Mignon 

Trattenimento 
0fa71|2i: 

Sti settim. osmiiierciala 
i^al 9 ùennaio) 

Rendita Uaiìana — 96 40 
Doppie di Genova — J8.30^ ,^, 

'Marche germaniche -^-l^SV^m 
Banconote austrìache — 201 

IfMriale iei cereali 
^{comiprem xl dazio consumoy 

UwmvxA&t&im da pistore. . 
idem mercantilo 

Efs îaitaaeaatoaa© pignoletio. 
idemi^^ giallone' . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

S e g a l a nostrana 
;' id. estera. 

©n» nostrana 

llwffoB f̂lii,jaii- iì«av®. — -resegratAno 
da N.W y^ik: Grandi bufare di neve^ 
neSr òvest, parecchi treni ferroviari 
sono immersi nella nftvé, abbandonati. 

chiesia pratic&fasi sulla collisione av­
venuta gtorhi sonò a Siracusa tra il ,, ^ 
vapore ChilUngam G U M(ÌU<]Ì farebbf '^^' 
risultare, in seguito ft prove tèàtimo 
niftii, che l'^jujpaggìo dalla naVe in 
glóse ora tuuo ubbriaco. 

•mĉ tto dnpo grave ed incurabile ma, 
ilattia, in Firenze, dove fcrovavàsi in 
licenza, il tenente colonnello, del 4* 
reggilEien-o di cevalleria (Genova) càv. 
C6ce.oni. La salma venne trasportata, 
Cpn gli: onori militari dovuti al suo 
K^at^"i;toi'a d ì ^ n h ^ i t a z i o h e i n vi« 
Lu'g' Afamano alla Cappella dell'àr 
oiconft'flievmta deUa^Miseiicordia, do 
ve pbh» 'uogo 1 associazione religiosa. 

nihilisvH cfKe Manutsch^rf'/T è stato 
impiccato nei^j^^orte della' caserma 
céntralìB sd Odeite 

Assistettero alta esecusione ìe au­
torità militari e pochi invitali. ' 

Il ManutscherofF era studente della 
università di Pietroburgo ed era ao 
cusato di aver fàtto^tt^fj,.* di un com 
pUìiio contro lf> Stato __.^_ 
„ Per (|iianto fosse sottoposio™*"tòf 

tura, egh tuttavia non riveld alcun 
nome di comptics. 

.Sfa. — Giorni sono, il cassiere dei 
•Ttìsoro delia' provincia di Piacenza 
diede tn isbagtio a parecchie persone 
dei pj^hett i di marenghi invece d' 
m()hei^%rgento, pagando in più una 
somma d;jiirca diecimila lire, i ^ ^ 

Ebheril^tutte le petsnne che eh 
,bèro i marenghi in isb^glio, àccor 
.tefciì dell'errore, si affrettarono a ri 
port'tr*» il denaro sicevutp. in più al 
tesorterp. -'m^m-- . '" ,",'• 

— L'altra mattina hèl?^imttÌBro 41 
Trespiano, si è fatto l'esperimento 
del crematoio portatile dèr capitano 
commissario Domenico Rpy. 

Si è ^Oimat» ìa salma di Maria 

ifltLa cremazmpa r\u3oi perfetta sotto 
tntti-.i"'-rapporti. ' .'' .;^^ié?'<&''.; ^^m 

S E ^ ^ « r 8 e e . . -»'A4ì##MdAm s i% 
fo^^^w^una Socioì^peS prosciuga­
mento dei goifo delio Zii'dersee.'. 

Il capitale della Società ascenda a 
settanta .roiiioni dteftànchi.^^^ 

Il govèrno olandese, appoggìerà il 
progetto di prosciugamento oóncor 
rendovi' per la sps^a^^ 

ppnga dmìe^modìficaziotii per^ 
aWi-are l'aòproWigiónamento 
foglia.^1 nom3nerà%»poi _uri altra 
Cotnmissioae per l'esame aéi pro-

iV'. 

fof11 e per garantirne la confe­
zione. 

l l s p à e e i ) 
ISonia, 10, ore 10.15 ant. 

'̂ ""Si dà per pàsfffvoche la Ger-
mania intende tinminarè fra breve 
un anibasciatore presso del Yatf-
cario 

— CairoU ìnv8stitoTE*^na vet 
tura redarguì il votturalel Questi 
gli ammenò un colpo di frusta alla 
faccia, nfìa che gli andò a vuoto; 
poscia fuggi 

— È imminente un decreto pel 
riordìtio delle dogane. 

E aperto fino a 4 0 
• T . il concorso al posto, di ME 
CO CONDOTTO COMUNALE di 

LEGNiXEO. Stìpendio-^L.2400. k< 
bitanti 3630, dei quali metà hàiino 
dirittb a cura gratuita. Entrata in 
fiin^ibfti i l Marzo 1886. Pei* it^U^ 
ripri ; mforhia^ioni Hvolgbrsl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
segreteria di quel Municipio. 

iLMUî i • ! W W ^ " M Ì ^ > J ^ ; | U H » ^ ^ I I ^ -

miì 

' L T " " J ' r ^ v 

m^A 13 Ci it il i i i l I 
- --^-HA 

(AGENZIA STEFAffl 
riJi, ^ . -^ Dicesi che la re 

g'na aprila? personal monta il Parla-
«5Qn|o,| 

WèlF Y Ò P K , , ® . ; ; , - i l Senato ap 
provò il progtìtEo che reprime la pq 
i igumia. i"̂  
,, a?crlla;s®, 9 . — Ueichstag. -^ Fu 
rinviato a una commissione il proget­
to péi .̂ la costrusiionedei canale fra i 
mari del Nord e^B^ltico, il ministro 
Bootticber . rilevandonp la necessità,^ 
dopo lo ftvlmi^'oo della fiotta. 
..SBadvIdi^i^S. - - L##f!;V/'a pubMea 

una^^^rcólare ài prefetti rllUivamen 

.»^- ®. — Oggi ebbe luogo^Jl 
primo cÒfin^uio fra il K'^dUe, MoupOT 
pascià e Wotff̂  "" "'^" 

- ^ " ^ - . . . . : • 

P a s ' i g l i s s i - BouUnger ha indi­
rizzato uli' esercito un ordine del giór­
no, in cui dice:,^|^eguiremo'*€òn e-
nergis la via tracciaU dagli eminenti 
predecessori nella rinnovazione miilì-
tare cui; 

di G. Menog'jzzi, Contii?ne tutte la in­
dicazióni del lunàri annuali ; sierve di 
lapouipo e da gabinetto, C» già adot­
tato da molti &ĵ pi pubblici;, si ven-
d»> a Si. ttn»W#afl«iwa dalli» Ì?î ?(J 
Drùk^f'i^eotéàchiaH'Uni^^^ 
Stiasni &\Mtni(^. edapragr/ii Al Mòrsa-
ri, dui tftbaccaio^^LVoJfo liella Cor4à 
sottpii Salone, 'alia Stazione ferm^A 
i n « t a Italia #l l! 'e8tero. ^ 

Presso tUtiè le edicole della città 
al prezzo" dl^èentosimi 5 si venda 

-pure il 

ossia il,^E*w«arlo, «Pea-^icÉto pel 
1SS6 colle pasque nftr tre secoli, la-
cbmiriclando dal 17S5, a molte altro 

licose. 

f 

'm nsacnamo;da 15 anni,' 
l ' a r i g l , S».^^Gr,é^-rÌcevQtte-Mo-

nabrea che lo «licuò per ia..divinì 

^ ^ b pplscipiàte là iliibni special 
cfî '̂̂ Tanastica e b|jip per le fanciulla 
,e bambini. '̂ ' / ^^B^»/ ' ' .^^^ 

î e lozioni'dì scherma seguono dàUa 
7 aht. . alla mezìianotte, me^jaji'ora 

^destinata ^ pei fanoiulii e quella del 
balio per gli adulti che ha luogo dalla 
i alle 8 di sera. 

Federico Gemmnél 

' * . • -

^ 

i 

rielezione a nomfifeìFhaliar'-
S^aa-igl, D. ^ m Patrie dice che 

i S^ |ani delBnlgio Verranno a Pa-
fitigipjuindi undi-anno m Italia. 

. ^ r . ^ ^ ; , : 

» 20 50 
16 50 
15.50 
1 5 . -

-m 

- - • -

Estrazio >w del 9 gennaio ci"--

;!*• 

VENEZIA :1. 
BARI m 
FIRENZE ,6 

S A P O L I 79 
PALERMO 56 
ROMA 29 
TORINO 7 

XLI-Ll^'f 
«I 

: I 

10 GENNAIO 

m 

Mi 'ma 
fedì. 

t intura, ma mescbìedi 0 

Giuseppe Vernazza, nato ad Alba, 
il 10 gennaio 1745, fu distinto eru­
dito ò letterato. 

Fu' segretario sotto il celebre mi­
nistro Boginó, essendo addottorato 
nelle leggi, e sarebl»0sì maggiormaata 
elevato neìto cariche se noti avesse 
amato meglio ritirarsi alla vita pri­
vata per darsi alle lettere. Si man 
tenne fedele al re di Savoia, pur a-
vendo dovuto incontrare persecuzioni 
ed oltr^gi all*epoc6 che io armi fran­
cesi ei'liVai impadronite del Piementa. 
Ebbe l*'̂ |)ic# di dare lezioni d™b^ia 
a Carlo Albeito, altofa principe di 
Oarignano, 

Pri ftìssoro dì paÌeogrufi<ì all*unìver-
silà di Torino, molte onorifiche ca­
riche ebbe a coprire MoorQ, e pre 
dilesse ia letteratura classica « la 
storia con molto successo. Fu rìno 

Avvertiamo quantt'ctUe volte ci 
scpvono per ar^fomèn^t^ cfe?-wón 
crèdianiQ coriyenienH 0 possibili 
dt per trattar^^òm% anche se ci 
spediscono francobolli per la e-
ventuale risposta, nm^fii; ~0^edi<i>-
ma sempr€^^^^^^0vere ed alle volte 
rton abbw^'^ ''^^^^'^^^^^0 il tempo 
materiale^r^GCVjpff^- nel dare 
loro questa rispostc0^ 

dal prefÌ3tto, dal Goàààndanttì |a,fdiyj^ 
sione s dai CBrabinieri: a) confine:.̂ ; 
della provincia, giunse a Vìetri sta­
mane. Durante il 'vi&ggìo ebbe ogni 
maggior dimostrazione di allatto dalle 
^^pjfesentànz^ nianicipaii e giudìzia 
rVe,'".dall6 società operale e dà rapito 
popolò. —.̂ ^ , Vietri fu splendidament 
ricevìito dima magi5t;ratura salsriiìta^ 
na, dà%r;}cittadihanz^, dai siridaci 
deUf costiera e altri del circondario. 

101181 
RlSTORftTOBE DE! CAFÈLU 

sistema lìossetier di Nuova Yo^^k 

perEejip̂ ato dai cbimìòi profamìeri 

Inventori del CEnÓWEAm'RICANO:. 

M 
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m.i(mimretto0 _ 
ANTONIO STEFANI, Gerente respómabUe 

. . L+ r>-M w 

r -

'^. 

a '*I tsenatore Goloeci 
Taiàni il quj jg j 'ayeva invitato a 
d imet tem da amn:iiaistratore dei­
tà casa di. Lore to , rilìutandosi 
ed.iÌTivitando ri guardasigilli a di­
metterlo. BravissioiO:! 

• , ^ . . -̂ —-

tìrae na Tirmato i decretj dei 
l?encnrierìtì della salute pubblica 
ueirult i^^¥pidenaìa. Sono huaie-
r o s i . — Tregénto decreti conferi* 
scono la medaglia «dloro. Viene 
conferita la medaglia d'oro a Ni-
cotera, Ferrari, Maffì, Musini e 
Cavallotti. 

[tanto l^^^fappreseatftKioni della 
» vanno a gonfie vele. 

[rsera fa bissato il duetto del so-
,0 atto fra Guglielmo 0 Filina, la 
arte fu, cume sempre bvilbnte 

ftte sostenuta dalla signorina Oliva, matissirao per scrìver biografie, spie 
à senza dubbio si apparecchiai sulle f^ '"?;^^ '̂  . ^ ' f ^ . l T ! ! ' * * ^ i " , . , V ., !,„.,,̂ ^%^ dantichuà anche pegiv-slldi storie». 
Ine un avvenire dei pm brillanti, ^ ^ 
'jtjndo tutte le attitudini e le dell 
%ib6n riuscire. 

• - • 

• « 

Il generale Pozzolitii partì r^iff-
sera per Napoli, Egli si imbarca 
oggi sul ! '^ / r tca che salperà alle 
ore 4 diretta a Porto Said. 

La partenza da Massaua della 
missione italiana a ! Re d'Abissi* 
nia, di cui il generale Pozzoiini è 
capo, fu (issata per i primi di feb­
braio. Ciò viene a smentire ia no-
ti2ia sparéa sui battivi rapporti 
fra rit^tììa e il Negus. 

. CISIB-WGS «I'OS»® aps'© ogaal p&r-
4a;:Vaprio d'Adda .irvLuglio 1885. ' 

'Rispondo alla sua cava lettera in 
cui mi dimostra il desidèrio di é m T 
scere l'eflatto oti'etuto colle sue PiJ 
iole Svizzere. Ed ti, con mìa soddisfa-
zione.che le faccio sapere in quali 

- . ! ^ t # j » r e . " • • - ' i " i . , • • . « • m 5 ' - i ' 

casi mi servu del suo specifico. Moltei 
donne e uomini del nostro Stàbilìméti-
io soffrivano di palpitazione di Cuore, 
di Capogiro e niancai^.^_di respiro e: 
86 ne liberarono presto ffcendo la cu­
ra delle sue Pillole 5vkrlFè£e nella 
eraorroidi àgirorro per incanto. È da 
notare poi che in questo paese la feb­
bre gastrica domina più d'ogni altro^ 
malore, ed io fui a tal punto sbaraz­
zato col suo rimedio. 

1 ' ' • - I 

,>^^Facendole i miei più vìvi ringrazia-
men t i^M^^à parte dei mìei cooipae-' 
sani, ho^ònore di riverirla distinta­
mente. Gaether Giuseppe, Meccanico. 

6 Pillole Svizzere siVendono in tutta 
le farmacie a L. 1.95. Esìgere sull'e­
tichetta la croce bianca ettJbndo ros-
80 colla firma R. Biaudt. -

Deposiio^^ih Padova: presso le far^ 
macìe Pianeri e Mauro. 0 Bernm'di 
Dtirer Bacchetti, 

ne 

• Valenti e 
mici prepara» 
no questo Ri­
storatore, che 
senza essera u-

tintura, ri-
otia il primi* 

tìvo nafcu 
colore ai Ca-
pejli, ne rin­
forza la radìeej 

a la biWcheria né la pelle, 
gzzo delia bòttigl|^^cdn isWzio-
i r e 3 « • • •• . ' " ' ' • - 9 . 

= * y i ì ^ 
:I-:F: 

m 
A 

mencano 
Tintura in cosmetico dei fnat,-Rl^Z^^i 

Uóic* tintura in Oosmatico praf|-
rita a quante finora se ne conoscoSf 
Il Cerone che vi offri-iooo è Co^iposto; 
di mìdoiia di bue la quale rinforza il 
bulbo ; con questo si otiiane istanta-
neam**nte BIQ^DO, CASTAGNO a 
NERO perfatti, -T Un pezzo in ela-
gante^sfeuccio Lire 3,S®. 

6-1 

^ 1 - ; . 

^ 

. :iiiijua .bei8si3 I-insala, 
la più rinomata tiwfum, in una sola 

, _ bottìglia ^1^»;^ 
.: Nessun altro chimico profumiera è 
arrivato a preparare una tintura i-
stantaneà che tinga perfettamente 
Capelli e Barba con tatts qiiolle co­
modità com0 questa. — Non occorra 
di lavarsi i Capelli n^ prima nà dopo 
rapplìcazìon^e. Ogni persona può tia-
gersi da sé impiegj^ndo menò di 3 mi-, 
nutì. — Non Sporcala pelle né la Un 
ger ia .— L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ele­
gante astuccio ha la durata di sai 
mesi. Costa h^M, 

.i 

^Mteì?-:. - j ' -

^.•fii-^.^?.. 

tira Fflfo, IMìmi ^ 

j ' i ' 

^̂ ^̂  lutto feoerdrtS eorr. 
trovansi tMib ì l i presso il 

PU% migliore epera àV'Wi è la Storta 
della tipografia piemonteaBj, 

Uoiì a Turino di 77 a a t 

Si nominerà una Commissione 
per esaminate i ricettàri dei ta-
sbacchi %Srcliè, occorrendo, prò-

bliaait 

Piazza Frutti sole 
(CinqueeeBto) 0&-

a Ita-00 
i na a E 29.5(kca(iaima. 

C»'e*i * * * P a g i » » ) ?'• 

Questa PREMIATA TUNTURA,^j9-
sie^e la virtù di ting-^re ì Capelli e k 
b W l in BRUNO e NERO naturale, 
sènza macchiare la pelle, come fanhW^ 
la maggior parte della tinture van-
4M|,Titior^ in Europa. Di più lascia 
ìnD'̂ ^etU hiorbidi, come prima dell'o­
perazione senza il minimo d^nno alla 
salute. — Prezzo della scatola L. A*. 

Deposito e vendita all'Agenzia LON-
GEGA,-S, Salvatore, 4825, Vonasia. 

Deposito e vendita m Padova pres­
so il J'ftrrucchìere Antonio Bedon^ 
il>;Gabinetto di Toilotta dalla fiinora 
Clementina Bedon, V'a S Lorenzo, 
presso la profumeria Merati^ e Seba^ 

fmmo Tevarotto. " '-̂ '̂ «̂ 

•h 

•m^ p . • - -

• • • ' • 
^B- i7k^ --•s^ 



"••'••mk: èr l'Estero sì ricevono esclusivàment© presso A, MANZONI e C : Ri 
presso A. MANZONI e; O^Yia^^d^ Sala, l-li^^Rora^ di Pietra, 90-91 

oroD,jl@àrì^i 1 — e in Milano 
li, Palazzo Municipio. 

ClaIiiif€©"FaFffli«léÌs^a e . Wi«&I./tMI, Wm'Omi^ « , l i l i a l i ^ . 
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Coli' 'tìi qtiesto :^€n*Ìt§g;® si garanlipce IVespulsione r a d i c a i © della W 
'iiuim c o l l a tcg^a^ ^iii mam j^ol** © r a s^riza, alcitn disi ut ho. 

I -

« ssfufìnsaasafs c « M a «CB^Èa^'Sii «aa&A j ^ o i ' e r a s^riza, aicitn fiisiut DO. ,.,. 
Successi consiatogjrijieUitunriHrite d6gtag*'<5gi d.P^J^li Bl^^Sas, t?Bagailf't*lstt8»8, 

I , è da molti altri d» Miiobo e fuori. — LÌJ^Q 
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4,50, franco nel regno L. 5 
"''^[SscsJo BMsilcj. I siss^^isal B.ajt&o dima­

gramento, battictiorG, digeWone ,mugolare, nciai di tetta, e di Biomaco, ,\erti^^i', sisn-
chezza, maìéssere,:sollevswièBto d'on nodo ^mo alla gola, pruriJo all'eiio e al naBO, mo-
vicoenti alle intestlia^à, inappetenza, a l t e r n | | | g ^ . fame eccessiva, ego. .,^^^ 

Vendesi in ^^^^iitiéììéf&tmacie Cornelio AÌVATig%l<L,;P. Trevisan yja Maggiore. 
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Sapone . . . . MAKGUTinTTA - A,. Mi^o«( 
EsJralto : . " / . " M A K O H E l U T A - A.^Migónò 
Acqua roktt0^^mmi{i.\imì'VK - A . MlgO^ 
•Pohere Riso . " MAH(";!I.EJUTA - A . -Mlpr i e 
BuiU MAK<;iUainA . 
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A. Mi^oue " 

»:?ii AnicoH gÀrsntitì del 'uuio scevi'i ili stvstAjue itocive e r.trìicoUfmeii«e 
rictom^^^^^il cori lutti/C^nfu1::n,EA i^l'.cj^^iuirc c'r'.'î Àiiii, per^ le loro (lujiliii 
I0fiiìchc\ per: J* ;]oj;0^''5iiVbiu luieiJ^^^'^j^él" tieU^Arb' é tìinio sggraijevoU' 

^Scaioìa car!orie con assorL eòmphlo snJiklii nrHcoìi X. V? p ^ 
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^Vindesi a Venezia presso L BERGftKIO, prcfumìc-
re , ! 7 0 i , Fre^seria, a Marco — a Treviso presso A. 
WANDRUSZATO, profumiere e chincaglierB — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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ESCE: OGNI :@iowso IN MILANO - - r i 

O L O ^ 

^^llano (a ilomiciìio) 
"•^BegnOm^'Itali''' 

7%TSXtnLT^ q_xio t t ( l i tTi . i ' i aLfSH^Oople 

PREZZI D̂  ASSOCIAZIONE : 
Anno L. 1 8 — Sem. L. 9 Trim. 
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r DONP»eMTUimAGLI ABBONAR 
Tutt i gli abbonati indistinUmente, siano jinnuali. semestrali o trimestraìi, i' 
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Quefek pubbUcazione, diretta d̂a C Raffaello Barbìera, conltT dì sedici pàgine, e contiene ili o ^ 
numero non meno dì sei o otto grandi incisioni, eseguite dai più riuo^ìiati artisti. . ^^ 
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.. DOMO' 
ftliU COKRIEHE U f f i j À SEKA offre quest 'aiino^ai^chi: paga-anticipatamente rabbonamento per 

nnaano. .o l t re T Illustrazione Popolaro, unp remioche supera quelli degli anni precedenti e quelh offqi*!^ 
,da qualunque altro giornale, italiano : 4 a ^ ^ i " . - . ' , . • , , • • 
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: QUADRO.g^ MLLCST E D O M E M I C O MORELLI. 
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Grandissima •<sìè'<»aìusiìm"itelT aSSezzit di vitrea un- meii^f», 
Quést' opera stupènda del . pr in e i % 4 § | , pittori italiani, fu riprodotta in oleografia pel c d R a i È B S 
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DOMO, ali PER S 
Cbi paga anticipatamente TàMoriàraénto per un semestre avrà in dono, altre L'Illustrazione PopO-

fero, una màgniaca fototipia, rappréséntaateìF^^ pittore E.; CON|^nt,itolata: 
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, £ ,un j j rèwio di j/encre affatto nuoì>Q h\ Italia. 
NB, Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 30 per la spcdizioue delpremio, 

• , . ' - GU''àbtìo(ltì esteri; Centéiìmi;.60. -. 
rVi^€0mMèBMUg'::BB^S.SjM-SkSi/M- occupa «n-posto di primissimo ordine nella stampa 
italiana, acquistato per la sincerità e coerenza della sua lìnea polìtica, ìndipenJente da ógni; partito 
0 (Aiesunlà. ÈUmprefiso con diie delle celebri; ^lacchìiie rotative:della fabbrica, iCocnisr i B^^r^^^ 
WUrabuiff (24.000 copie all'ora). -
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i Per ahhonarù dirigere, lettera raccoriiandcita o vaglia aWApimìnùtrazione dd 
.Oorrsero 'UelUi Sera , , Via^S, Paolo, 7, MILANO: 
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& 8oir miiì UQimm e della. PÌLLOLE dai M'E^Wì 
Il Ziq^ore ^uar/^cù to tfafo acuto^ — U JPiUi^l''^ gu^risoùtìQ lo itato tfonioo, -

Ksfgore auU'EtiohettftilBoUo dallo Stato franceso « la Fi rma : 

^yBaàlli sU' Icjroiao : W> d03^A.ia, 28. tua Saint-Claude, FaHg:*. 
•^Xy. 
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quando i capelli sono caduti buòna notte 
a, tutti, |ii|^^p'è più rimedio!!... 

Ma si può evitare la caduta fortifican­
do i bys.ŷ fcj; qua rido i capelli cominciarlo a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
I3ri|wc®. -^ La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

airUffìcio Anntinai del Giornale Xa Vane­
sia S. I.nca, N. 427G ed in Provinqi» per 
pacco postale lira S.50» 

Depos i t i«WFa<IoTà prestso i'AinminislT|Lr 
ziouH del giqrnale U liocchiglioìm e pressò il 
s.ig, Bulgarelli profumiere ttll'Ùniversilà. 

- : i . 

".t. 
EJ 

• ni 

. • * i ^ 

* - *n4 - l " M ^ t o m ' in H iwn^ —*inTi>m»i1i'i" '••mi* 

& .*j^^ ji .i,iMì^mMMiiw%.i .. '_• \:n ^ j ^ ^ ^ " _ ! . • - . ' _ - 'X.t^^ . i ^ _ . _ . ^ » T J- -ìi'^tìlià^^i^. _ . "SS •- . 1__ 1 ̂  V1 t\ft^£X-t-k. 


